
Disegni: «Cuore?
Eravamo un partito»
Gallozzipag. 14

Voto di maggio
prova cruciale

L’INTERVISTA

Macaluso:
«La passione
non è finita
con il Pci»

PAOLOSOLDINI

L’Europa che va al voto
nel prossimo mese
di maggio è, come non mai,
un’Europa attraversata da un
profondo e drammatico
malessere sociale e da
un’incertezza sul suo futuro,
da una preoccupante
diffidenza nelle sue classi
dirigenti politiche e nelle
sue istituzioni, sia nazionali
che comunitarie.
 

SEGUEA PAG. 16

Chi ha inquinato la Terra
dei fuochi ha potuto farlo
perché non ha rischiato
e non rischia nulla.
È ora che i delitti contro
l’ambiente siano
introdotti nel codice
penale. Roberto Saviano
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La doppia sfida
del premier

U:

L’ARTICOLO

MASSIMOD’ALEMA

Staino

«I fondi strutturali vanno esclusi dai
vincoli posti dal Patto di stabilità». È la
proposta che Matteo Renzi porta al
Consiglio Europeo di Bruxelles, scon-
trandosi con le posizioni conservatrici
di Barroso e Van Rompuy. Schulz: «Io
sto con Matteo».
 FRULLETTI APAG. 2

● Oggi compie 90 anni
Una vita di battaglie dalla
Sicilia dei minatori

FRONTEDELVIDEO

● Renzi chiede di tenere fuori dal bilancio i fondi strutturali Ue ● Barroso: rispettate tutti gli impegni
● La replica: «Lo stiamo già facendo, ma la Ue deve risolvere i problemi» ● Schulz: «Io sto con Matteo»

Lasatira
comepalestra
discrittura
Costapag. 14

GIORGIONAPOLITANO

● CI SONO DUE MATTEO RENZI A BRU-
XELLES.Il primo è il capo del gover-

no di Roma che, in continuità con i due
predecessori, chiede che nel computo del
debito pubblico italiano non vengano cal-
colate,o vengano calcolate in modo diver-
so, le spese per gli investimenti. È quello
che farà anche lui nel modo concordato
anche con sindaci e presidenti di Regione
e ben chiarito da Errani e da Fassino: fuo-
ri sacco i fondi strutturali e, in particola-
re, le spese per l’edilizia scolastica.
 SEGUEA PAG.3 Foto di gruppo al vertice europeo a Bruxelles FOTO INFOPHOTO

Il lavoro
nellecarte
dellaCgil
Ugolinipag. 17

 SARDO APAG. 15

 MARIA NOVELLAOPPO

● Un gol di Pirlo qualifica
i bianconeri ai quarti
 BUCCIANTINI APAG.23

CALCIO

Europa league
La Juve vince
la sfida
di FirenzeManette per Antonio Rognoni», ex di-

rettore generale di Infrastrutture Lom-
barde e per il manager Pier Paolo Pe-
rez: devono rispondere di 66 capi di im-
putazione e vengono definiti nelle 243
pagine dell’ordinanza d’arresto «orga-
nizzatori del sodalizio».
 VESPO APAG.7

● In manette l’ex direttore
delle Infrastrutture. «Era
associazione a delinquere»

ARRESTIAMILANO

Appalti, scandalo lombardo

Caso Alpi, via ogni segreto
● L’annuncio del governo
a vent’anni dall’assassinio
della giornalista Rai
e di Hrovatin in Somalia
● La Procura di Roma
acquisirà i documenti

Di matrimonio non s’era mai
parlato, ma di una dignitosa
convivenza civile sì.
 SEGUE APAG.7

La frattura tra
Maroni e Pisapia

● CONEMANUELE MACALUSO
SIAMOGENERALMENTEDEFINITI

COME«VECCHIAMICI»O«AMICI
STORICI».Non so da quale suo
compleanno possa partire la
datazione di questo nostro
rapporto. Amici, e portatori di
comuni posizioni ideali, lo siamo
stati da quando Emanuele ed io
non avevamo ancora compiuto i
quarant’anni (forse i trenta). Ma ci
siamo sempre più avvicinati negli
ultimi venticinque anni. E
l’augurio che oggi dunque gli
rivolgo dalle colonne de l’Unità,
che egli diresse in un’epoca ormai
lontana, è di continuare
incrollabilmente, come sta
facendo, ad arricchire di nuovi
motivi politici, culturali, umani il
nostro personale rapporto ed il suo
rapporto con quel che si muove di
più vivo e genuino, abbracciando
diverse generazioni, nel mondo
politico, nelle istituzioni, nella
società, insomma in questo nostro
Paese, cui egli è legato da mille fili,
ricordi preoccupazioni speranze.

Buon novantesimo.

Vent’anni dopo l’assassinio in Somalia
della giornalista Rai Ilaria Alpi e
dell’operatore Miran Hrovatin, il gover-
no toglie il segreto di Stato. Ad annun-
ciarlo è stata la sottosegretaria per i rap-
porti con il Parlamento, Teresa Amici
rispondendo alle richiesta arrivate da
più parti. L’ultimo appello lanciato dal-
la presidente della Camera, Boldrini.
 DEGIOVANNANGELIAPAG.8

Il cerchio tragico di Berlusconi

● SIAMOTRAQUELLICHEQUANDOVE-
DONO FLAVIO BRIATORE IN TV, MET-

TONOMANOALTELECOMANDO. Sarà che
non ci piacciono i miliardari, soprattut-
to quando hanno problemi col fisco e so-
no amici di altri miliardari che non ci
piacciono. L’altra sera siamo capitati sul-
la faccia amareggiata di Briatore, intervi-
stato da Daria Bignardi alle Invasionibar-
bariche. Prima che cambiassimo canale,
abbiamo sentito il noto manager parla-
re della capacità di Berlusconi di attira-
re le persone peggiori. Una qualità che

lo vede circondato, aggiungiamo noi, di
avanzi di galera e di individui che in gale-
ra sembrano destinati a finirci, prima o
poi. Briatore però non parlava di soci co-
fondatori dell’impero, come Dell’Utri,
Previti o politici vari ma si riferiva alla
«dama bianca», nota per aver trasvolato
gli oceani sull’aereo di Berlusconi, arre-
stata la scorsa settimana con 24 chili
di droga nel trolley. Cose che capitano
solo a lui, pregiudicato, interdetto, de-
caduto perfino da cav, ma sempre
«brand vincente» secondo Brunetta.

Europa, la battaglia dei vincoli

ORESTEPIVETTA

Auguri al mio
«vecchio amico»
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